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dom inio del corpo; il prim o g rid o  di una le ttera tura russa 
nel vero senso della paro la  è un g rid o  di liberazione lan­
ciato da un nobile, Radiscev, che rinunzia ai suoi privilegi 
e desidera rip ag a re  di fron te al p opo lo  la colpa del privi­
legio secolare. E Puskin g iovinetto , cui il g rid o  di Radiscev 
è uno sp rone, sogna anch’ egli che la schiavitù  scom paia 
per sem pre. E dopo di lui tu tta  una generazione di scrittori 
g iu ra  di non darsi pace fino a che l’infam ia inum ana non 
sia srad icata  del tu tto .

Il « nobile peniten te » è veram ente una delle figure più 
salienti della le tte ra tu ra  russa da Radtécev fino a Leone 
Tolstoj. Il « nobile peniten te » pone nella le tte ra tu ra  russa 
il p rob lem a della colpa. M a accanto  al « nobile penitente » 
che in fondo  ha sp iritua lm en te  il dovere delia penitenza, 
non ap p en a  in lui si svegli la coscienza dell’ingiustizia del 
p rop rio  privilegio, — e il g ran  m erito  di Radiscev fu di aver 
svegliata questa  coscienza— un’a ltra  figura so rge  più inte­
ressan te e p iù  p rofondam ente russa che non  può  essere 
sp iegata se non am m ettendo  com e g ià  esistente nelle più 
intim e fibre del popo lo  da cui nasce , il m otivo spesso in­
cosciente p er cui agisce. È questa la figu ra del russo  colto, 
dell’ « in te llighent », che ha sofferto  tu tta  la vita per l’im ­
provviso svegliarsi d ’una coscienza nuova, con tro  la quale 
si oppo n g o n o  e l’am biente e le circostanze, e che non ha 
godu to  di nessun p riv ileg io  secolare, e pu re  sente il ri­
m orso  della situazione che  egli stesso si è creata col p ro ­
prio  sacrificio, perchè i beni della sua cu ltu ra  non sono 
divisi da tu tti.

L’ « in tellighenzia » ru ssa  pone nella le tte ra tu ra il p ro ­
blem a della rinunzia al bene p ro p rio  in favore del bene 
generale, il problem a della rinunzia al van tagg io  m ateriale, 
personale, perchè esso venga diviso nella com unità , non 
im porta se in tal m odo si d isperda fra tropp i che forse per


